
Legg e  regio n a l e  8  nove m b r e  198 8 ,  n.  52  (BUR  n.  63/1 9 8 8 )
(Novel laz i o n e )

MODIFICHE  E  INTEGRAZIONI  ALLA  LEGGE  REGIONALE  2
APRILE  198 5 ,  N.  28  RECANTE  NORME
SULL'ORGANIZZAZIONE  TURISTICA  DELLA  REGIONE.

Art.  1  
1.  All'ar ticolo  3  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28  è  soppresso
il punto  5).

Art.  2  
1.  All'ar ticolo  4  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28  è  soppresso
il punto  2).

Art.  3  
1.  All'articolo  5  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28,  dopo  il
secondo  comma,  è  aggiun to  il seguen t e :  
"Le  aziende  di  promozione  turistica  possono  svolgere  attività  di
promozione  turis tica  all'es te ro  solo  su  delega  espress a  dalla  Giunta
regionale  nei  limiti  e  secondo  le  modalità  stabilite  dall'ordina m e n t o
statale".

Art.  4  
1.  Il  terzo  comma  dell'ar t icolo  6  della  legge  regionale  2  aprile  1985,
n.  28,  è  sostitui to  con  i seguen t i:
"Istituzione  degli  uffici  di  informazione  e  di  assis tenza  turistica  è
sogget t a  a  nulla- osta  della  Giunta  regionale,  previo  pare r e  del
comune  interess a to .
L'uso  della  denominazione  "uffici  di  informazione  e  di  assistenza
turistica"  è  sogget to  a  nulla- osta  della  Giunta  regionale,  previo
pare re  della  provincia  e/o  della  azienda  di  promozione  turis tica,  ove
esista ,  e  del  comune  interes s a to".

Art.  5  
1.  Al  quinto  comma  dell'a r ticolo  7  della  legge  regionale  2  aprile
1985,  n.  28,  le  parole  "propos te  formula t e  dalle  province  interes s a t e"
sono  sostituit e  con  le  parole  "propos te  formula te  dalla  Giunta
regionale".

Art.  6  
1.  L'ar ticolo  11  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28,  è  così
sostitui to:
"Il  personale  di  ciascuna  azienda  di  promozione  turis tica  è  costitui to



dal  personale  provenien t e  dai  soppress i  enti  provinciali  del  turismo  e
dalle  aziende  autonom e  di  cura,  soggiorno  e  turismo  e  da  quello
assegna to  dalla  Regione,  nonchè  dal  personale  diret t am e n t e  assunto
median te  concorsi  pubblici  per  titoli  ed  esami  a  coper tu r a  dei  posti
vacanti  previsti  dalla  rispet t iva  pianta  organica,  che  individua  le
qualifiche  funzionali  e  le  par ticola ri  professionali tà  necessa r ie  in
rappor to  alle  esigenze  turistiche  della  zona.  I  concorsi  sono  indet ti
previo  nulla  - osta  della  Giunta  regionale.  
 Il  personale  è  trasferi to  nel  ruolo  della  singola  azienda  di
promozione  turistica  con  effet to  dalla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
relativa  pianta  organica  approvat a  dalla  Giunta  regionale,
conservando  il  trat t a m e n to  giuridico  ed  economico  in  atto.
Successivame n t e  ciascuna  azienda  potrà  indire  i  concorsi  per  la
coper tu r a  dei  posti  vacanti .  
 Ai  fini  della  approvazione  delle  piante  organiche  delle  singole
aziende  di  promozione  turistica,  la  Giunta  regionale  tiene  conto  in
via  priorita r ia  dei  seguen ti  criteri:  
-  numero  di  presenze  turis tiche  e  di  posti  letto  nelle  strut tu r e
ricet tive  alberghie r e  ed  extra  - alberghie r e ;  
-  numero  degli  uffici  di  informazione  e  assistenza  turistica(  IAT)
inclusi  nell'ambi to  turistico  di  competenz a  con  funzionam e n to
pluristagionale;  
- eventuali  gestioni  speciali  con  cara t t e r is t iche  di  pluris tagionali tà  .
 Lo  stato  giuridico  e  il  trat t a m e n to  economico  del  personale  delle
aziende  di  promozione  turistica  sono  equipara t i  a  quelli  dei
dipenden t i  della  Regione  e  sono  consegue n t e m e n t e  disciplinati  dalle
corrisponde n t i  leggi  regionali,  con  particola re  riferimento
all'iscrizione  alla  Cassa  pensioni  dipenden t i  enti  locali  (  CPDEL)  per
quanto  riguard a  i fini  pensionis tici,  e  l'iscrizione  all'Isti tu to  nazionale
assistenza  dipenden t i  enti  locali  (INADEL)  per  quanto  riguard a  i fini
previdenziali.".

Art.  7  
1.  L'ar ticolo  12  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28,  è  così
sostitui to:  
 "A ciascuna  azienda  di  promozione  turistica  è  prepos to  un  diret to re
appar t e n e n t e  al  livello  corrisponde n t e  rispet t ivam e n t e  alla  qualifica
di  funzionario,  dirigen te  regionale  e  dirigen te  regionale  generale ,  se
nell'anno  precede n t e  a  quello  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  in  ciascun  ambito  turistico,  è  stato  accer t a to  un  numero  di
presenze ,  rispet tivam e n t e ,  inferiore  a  un  milione,  tra  un  milione  e
set te  milioni,  oltre  sette  milioni.  In  deroga  a  quanto  stabilito  dal
precede n t e  comma,  alle  aziende  di  promozione  turistica  dei
capoluoghi  di  provincia,  qualora  il  numero  delle  presenze ,  sia
inferiore  a  un  milione,  è  prepos to  un  diret to r e  di  livello
corrisponde n t e  alla  qualifica  di  dirigen te  regionale.  Il  diret to r e
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assiste  gli  organi  amminis t r a t ivi  della  azienda  e  assicura  la  legalità
dell'azione  amminis t r a t iva  e  l'esecuzione  dei  provvedimen t i
delibera t i ,  sotto  l'alta  vigilanza  del  presiden te .  
Il  diret tor e  è  responsa bile  della  organizzazione  e  del  coordinam e n to
dell'a t t ività  degli  uffici,  ne  dirige  il  personale  e  svolge  ogni  altro
compito  a  lui  affidato  dalla  legge  o dai  regolame n t i .  
Al diret to re  di  azienda  di  promozione  turistica,  cui  sia  stata  affidata
dal  Presiden t e  della  Giunta  regionale  la  reggenza  a  scavalco  di  altra
azienda,  compete  il  compenso  mensile  previsto  dall'a r t icolo  2  della
legge  11  novembre  1975,  n.  587.".

Art.  8  
1.  Dopo  l'articolo  19  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28,  è
inseri to  il seguen t e  :
"Articolo  19/  bis  - Termini  per  l'esercizio  del  controllo.
 Alle  deliberazioni  che,  ai  sensi  dei  precede n t i  articoli  18  e  19  sono
sogget t e  a  riscont ro  di  legittimità  ,  ovvero  a  esame  di  merito,  da
parte  della  Giunta  regionale,  si  applica  per  quanto  concern e  il
decorso  dei  termini,  il disposto  di  cui  agli  articoli  23  e  25  della  legge
regionale  28  giugno  1974,  n.  35  e  successive  modifiche.".

Art.  9  
1.  L'ar ticolo  24  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28,  è  così
sostitui to:  
 "L'indenni tà  di  carica  spet tan t e  al  presiden te  della  azienda  di
promozione  turistica  è  commisur a t a  alle  presenze  turistiche
regis t r a t e  nell'anno  preceden t e  e  fissata  con  provvedimen to  del
consiglio  di  amminis t r azione  entro  i seguen ti  limiti  massimi:
 a)  fino  a  500.000  presenze  annue,  lire  600.000  mensili;
 b)  da  500.001  a  1  milione  presenze  annue,  lire  800.000  mensili;
 c)  da  1.000.001  a  3  milioni  presenze  annue,  lire  1.000.000  mensili;
 d)  da  3.000.001  a  7  milioni  presenze  annue,  lire  1.200.000  mensili;
 e)  oltre  7.000.000  presenze  annue,  lire  1.400.000  mensili.
 Le  aziende  di  promozione  turis tica  dei  capoluoghi  di  provincia
possono  fissare  comunque  l'indenni tà  di  cui  al  punto  c).
 Con  provvedimen to  del  consiglio  di  amminis t razione  è  altresì
determina t a  l'indennit à  di  presenza  spet tan t e  ai  restan t i  componen t i
degli  organi  collegiali  entro  il  limite  di  lire  40.000  per  ogni  giorna t a
di  effet tiva  par tecipazione  alle  sedute  degli  organi  istituzionali  di
appar t e n e nz a .
 Il  consiglio  dete rmina  anche  l'indenni tà  annua  lorda  da
corrisponde re  al  presiden te  del  collegio  dei  revisori  fino  a  un
massimo  di  lire  3.000.000  e  nella  misura  del  50%  ai  componen t i  del
collegio  stesso.
 In  ogni  caso  non  è  ammesso  il  cumulo  fra  indenni tà  di  carica  e
indenni tà  di  presenza .
 Le  indenni tà  di  missione  e  il  rimborso  spese  sono  disciplinat e  ai
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sensi  degli  articoli  5  e  6  della  legge  regionale  23  dicembr e  1983,  n.
64,  e  successive  modifiche  e  integrazioni.".

Art.  10
1.  All'articolo  27  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28,  sono
appor t a t e  le  seguen ti  modificazioni  : 
- il primo  comma  è  così  sostitui to:
 "E'  istituito  un  fondo  denomina to  "Fondo  di  progra m m a zione
turistica",  destina to  a  concor r e r e  al  finanziame n to  compless ivo  delle
attività  e  delle  spese  di  funziona me n to  delle  aziende  di  promozione
turistica,  nonchè  delle  attività  delle  province.".  
- il terzo  comma  è  abroga to;
-  alla  fine  dell'ultimo  comma  vengono  aggiunte  le  parole  "tenuto
conto  delle  esigenze  di  bilancio,  delle  presenze  turistiche ,  dei  posti
letto  nelle  stru t tu r e  ricet tive  e  degli  uffici  di  informazione  e
assistenza  turistica(  IAT) attivati.".

Art.  11
1.  L'ar ticolo  32  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28,  è  così
sostitui to  :
 "Al  personale  della  azienda  di  promozione  turis tica  si  applicano  gli
articoli  2,  3,  4  e  6  della  legge  regionale  29  giugno  1981,  n.  38.
 Alla  ricongiunzione  dei  periodi  di  servizio  pres t a t i  dal  personale  già
appar t e n e n t e  agli  enti  provinciali  per  il  turismo  e  alle  aziende
autonom e  di  cura,  soggiorno  provvede  con  i  criteri  previsti
dall'ar t icolo  5  letter e  a),  b)  e  c)  della  legge  regionale  29  giugno  1981,
n.  38,  l'azienda  di  promozione  turistica  da  cui  dipende  il  personale
che  cessa  dal  servizio.
 L'azienda  di  promozione  turistica,  per  il  personale  provenien t e  dai
soppress i  enti  provinciali  per  il turismo,  e  aziende  autonom e  di  cura,
soggiorno  e  turismo  può  impiega re ,  d'accordo  con  il  dipende n t e
intere ss a to  le  somme  incame ra t e  a  norma  dell'a r t icolo  5  - letter a  b)  -
della  legge  regionale  29  giugno  1981,  n.  38,  per  il  risca t to  con
l'Istitu to  nazionale  assis tenza  dipenden t i  enti  locali  (INADEL)  dei
corrisponde n t i  periodi  di  servizio.
 Nei  confronti  del  personale ,  già  dipende n t e  dagli  enti  provinciali  per
il  turismo  e  dalle  aziende  autonome  di  cura,  soggiorno  e  turismo,
assegna to  per  l'ese rcizio  della  delega  in  mate r ia  di  turismo  alle
amminis t razioni  provinciali  e  comunali,  è  assicura t a ,  a  cura  della
Regione,  la  ricongiunzione  dei  servizi  pres ta t i  presso  i disciolti  enti  e
aziende,  risca t t an do  con  l'Isti tuto  nazionale  assistenza  dipende n ti
enti  locali  (INADEL)  tali  periodi  di  attività,  ovvero  assume n do  a
proprio  carico,  all'at to  della  cessazione  dal  servizio  del  dipende n t e ,
l'onere  della  spesai  n  misura  proporzionale  ai  periodi  di  servizio
presta t i  presso  i disciolti  enti  e/o  aziende.
 In  ogni  caso,  la  Regione  incame ra  le  somme  accantona t e  per  conto
del  dipenden t e  interes sa to  sino  alla  data  della  sua  iscrizione
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all'Isti tu to  nazionale  assistenza  dipenden t i  enti  locali  (INADEL).".

Art.  12
1.  I  beni,  le  entra t e  tributa r ie  ed  extra  tributa r ie ,  nonchè  tut ti  gli
affari  giuridici  penden t i ,  già  intes ta t i  alla  Regione  e  assegna t i  in
gestione  alla  singola  azienda  di  promozione  turistica  ai  sensi  e  per  gli
effetti  dell'ar t icolo  28  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28,  o
comunqu e  successivam e n t e  acquisi ti  per  lo  stesso  titolo,  passano  in
proprie tà  della  stessa  azienda,  e  concor rono  alla  formazione  del  suo
patrimonio  insieme  con  i  beni,  i  crediti  e  gli  obblighi  nel  frat tempo
eventualme n t e  acquisiti  a  proprio  nome.
2.  Ciascuna  azienda  di  promozione  turistica  assicura  il  proprio
funzionam e n to  e  l'esercizio  delle  relative  attività  median te  i  fondi  a
disposizione  e  ne  risponde  solo  nei  limiti  del  proprio  pat rimonio.
3.  Il  consiglio  di  amminis t r azione  di  ogni  azienda  è  tenuto  a
presen t a r e  alla  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall'en t r a t a  in
vigore  della  presen te  legge,  un  elenco  dei  beni,  delle  entra t e  e  dei
rappor t i  giuridici  di  cui  al  comma  1;  la  Giunta  regionale  ha  novanta
giorni  di  tempo  dalla  comunicazione  dell'elenco  per  approvare  caso
per  caso  il definitivo  trasferime n to  in  proprie t à  alla  azienda  dei  beni.
Decorso  inutilmente  tale  termine  l'elenco  si  intende  approva to.

Art.  13
1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.  
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